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Milano, 15 aprile 2025 
Circ. n. 252 

Ai GENITORI 

Agli STUDENTI 

Ai DOCENTI 

Al PERSONALE ATA 

 

Sede -Sede Associata 

 

OGGETTO: comunicazioni per le vacanze pasquali. 

 
Si ricorda che le vacanze pasquali sono previste dal 17 al 22 aprile 2025 e che il Consiglio di 
Istituto ha deliberato un adeguamento del calendario comprendente l’assenza di attività 
didattica nei giorni 23 e 24 aprile 2025.  
Perciò il primo giorno di vacanza è giovedì 17 aprile 2025 e il rientro a scuola sarà lunedì 28 
aprile 2025.  
 
 
 
La Festa di Pasqua è sempre stata associata alla pace. 
Ma da decenni non si ricorda un mondo così spaventato – a ragione – per le guerre terribili 
in atto, vicino e lontano dall’Italia. 
 
Come DS incontro molte persone, adulte e giovani, e anche con loro spesso il discorso si 
conclude con parole di disperazione, nel senso proprio di ‘mancanza di speranza’ per il 
futuro, a causa del livello di rapporti fra compagni, o fra genitori e figli, o fra studenti e 
docenti: tante donne e uomini, a livello personale, non intravvedono neppure la possibilità 
di un periodo di pace. 
 
Mi chiedevo che senso avesse augurare ‘buona Pasqua’, in questo clima così stridente con 
la stessa prospettiva di una pace, anche solo momentanea. 
 
Una risposta l’ho avuta partecipando sabato ai funerali della nostra assistente amministrativa 
Raffaelina Colamarino, che ci ha lasciato 5 giorni fa.  
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Nell’omelia il prete ha letto queste parole scritte dalla figlia:  
“La mamma non conosceva la parola odio. 
Era una persona di buon cuore, altruista.  
Ha sempre dato tutto per gli altri senza mai chiedere nulla in cambio. 
Si è fatta voler bene da tutti, era la nostra ancora”. 
 
Ecco a dove ancorare l’augurio sincero di pace: nell’accorgerci che fra noi esistono persone 
che non odiano e che svolgono il loro lavoro, al meglio rispetto alle proprie capacità. Ce ne 
sono e non fanno notizia. Ce ne si accorge solo quando non possono più essere incontrate 
quotidianamente.  
 
L’augurio per le festività di Pasqua quest’anno è perciò il seguente: incontrare persone che 
possano testimoniare, con la loro vita, che tutto ha una positività e sapere così con chi 
condividere la speranza che la pace non sia un’utopia. 
 
Buona Pasqua. 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Franco Tornaghi 
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